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L’importanza del silenzio nei conflitti: 

�  Il silenzio non è una <cosa>, ma un <chi>. 
 
�  Il silenzio non è tacere, ma saper attendere. 

�  Il silenzio muore nel conflitto e ri-nasce 
dentro di esso. 

�  Il silenzio non lo posso fare: è lui che fa me. 



Il silenzio STERILE 
 “Non coverai nel tuo cuore odio contro 
il tuo fratello”     Levitico 19,17 

Le parole che nascono nell’odio, 
uccidono la capacità di ascoltarmi/re 

“Lascia che la zizzania cresca assieme al 
grano”     Matteo 13,30 

Il silenzio sterile è la fretta, partire dalla 
mia ottica, vedo bene solo io 



Il silenzio STERILE 
 “Caino alzò la mano contro il fratello 
Abele e lo uccise.”     Genesi 4,8 

A sterilizzare il silenzio è il desiderio che 
alimenta parole di vendetta, l’ansia di 
pareggiare i conti. La vendetta blocca. 

Il silenzio è sterile quando mi lascio 
saccheggiare da tanti che mi parlano 
attorno e vado in cerca di parole morte 

“Il ladro non viene se non per rubare, 
uccidere e distruggere” Giovanni 10,10 



Il silenzio FERTILE 
 

Recuperare, coltivare, esercitare l’ascolto 
dei sentimenti che abitano in me. Silenzio attivo 

Le parole nel conflitto si fanno fragili. Il 
silenzio le dà sostanza, corpo, spessore 

“Imparò l’obbedienza dalle cose che 
patì” Lettera agli Ebrei 5,8 

“Porgi l'orecchio, Giobbe, ascoltami, 
sta' in silenzio” Giobbe 33,31 



Il silenzio FERTILE 
 

Coltivare il silenzio mi aiuta a recuperare la 
totalità, non solo una parte 

Se mi prendo cura del silenzio, il silenzio si 
prende cura di me. Mi guarisce, 
dicendomi: congedati da quelle parole 

“Un popolo non alzerà più la spada 
contro un altro popolo” Isaia 2,4 

“Ricordati di tutto il cammino che il 
Signore tuo Dio ti ha fatto percorrere”               
                                           Deuteronomio 8,2 



Il silenzio nei conflitti dunque…: 

�  … mi costringe a fermarmi. 
 
�  … mi salva. 

�  … mi guarisce. 

�  … mi fa ritrovare (me, Dio, ciascuno). 

� … mi conduce sul sentiero inedito di bene e di 
buono che non conosco e mi sarà svelato. 


